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1 - Premessa
In coerenza con il “Piano Esecutivo Triennale 2008-2010 del Programma Operativo del FSE Regione Lazio” approvato con Deliberazione della Giunta Regionale Lazio n. 213 del 20/03/2008, e con il PO Regione Lazio FSE 2007-2013 – Obiettivo Competitività regionale e occupazione – Assi Occupabilità e Inclusione sociale, in linea con la strategia provinciale di sviluppo che punta all’integrazione di risorse e di interventi per il raggiungimento degli obiettivi comuni di mantenimento e crescita dell’occupazione, il presente Avviso si propone di perseguire le seguenti finalità:

· sostenere specifiche iniziative di inserimento professionale finalizzate a ridurre la disoccupazione (tenendo presenti i target e gli indicatori previsti dal Consiglio Europeo di Lisbona), promuovere la qualificazione dell’occupazione e aumentare l’efficienza, l’efficacia, la qualità e l’inclusività delle istituzioni del Mercato del Lavoro, e in particolare dei Servizi per l’impiego; 

· sviluppare iniziative di inserimento professionale specifiche per migliorare l’accesso delle donne all’occupazione e ridurre la disparità di genere, attraverso azioni flessibili e personalizzate;  

Il presente Avviso è redatto nel rispetto dei campi di intervento trasversale del Fondo Sociale Europeo, che riguardano:

a.  Parità di genere e pari opportunità: la parità di genere nel presente avviso è perseguita con una logica di intervento fondata sul mainstreaming, garantendo un intervento univocamente rivolto alle donne nell’ottica di rafforzare la loro capacità di inserimento nel mercato del lavoro; 

b.  Azioni innovative: il tema dell’innovatività delle competenze è oggetto di specifica attenzione attraverso la valutazione di dispositivi per la valorizzazione delle competenze di genere;  

Il presente avviso dunque è finalizzato al raggiungimento dell’Obiettivo specifico f categoria di spesa 69. L’Obiettivo specifico: f) Migliorare l’accesso delle donne all’occupazione e ridurre le disparità di genere. Questo obiettivo specifico è ritenuto di particolare rilevanza dalla Regione non solo in considerazione dei ritardi che ancora si registrano nei tassi di occupazione femminile rispetto ai target di Lisbona, ma anche perché è convinzione che la piena partecipazione delle donne alla vita professionale sia un fattore fondamentale di crescita economica e sociale del territorio nel suo complesso e una modalità attraverso cui si attiva un circolo virtuoso di creazione di bisogni, di

attività e d’occupazione. A questo proposito appare cruciale promuovere una migliore conciliazione tra tempi vita e tempi di lavoro, rappresentando questo aspetto uno dei principali vincoli per il raggiungimento effettivo delle pari opportunità nei percorsi di accesso, di crescita professionale e di retribuzione. Ugualmente necessari sono considerati gli interventi per la componente femminile del mercato del lavoro volti a: favorire la partecipazione al mercato del lavoro; contrastare ogni forma di segregazione che possa inibirne le opportunità di carriera e nelle retribuzioni, anche in ambiti tradizionalmente a maggiore presenza maschile; sostenere le politiche orientate alla creazione d’impresa e al lavoro autonomo. Una direzione di intervento che trova sintesi nel seguente obiettivo operativo: Rafforzare l’accesso all’occupazione, il mantenimento ed il reinserimento nonché la partecipazione sostenibile al mercato del lavoro da parte delle donne; Qualificare le competenze dei soggetti impegnati nei servizi di cura alle persone e alle famiglie.

2 – Contesto nel quale si colloca l’Avviso
 Il Dipartimento III - Servizio 5 “Osservatorio sul mercato del lavoro e politiche del lavoro” intende realizzare progetti di sostegno all’occupabilità femminile sull’intero territorio provinciale attraverso progetti rivolti a donne iscritte ai Centri per l’impiego della Provincia di Roma in fase di ricerca attiva del lavoro sia come inoccupate che come disoccupate. I dati della Provincia di Roma relativi alle iscrizioni nei  Centri per l’Impiego rilevano che la   componente femminile,  rappresenta la maggioranza. Nell’anno 2009, infatti  raggiunge il 53% con 85.550 iscrizioni sul totale di 161.314. La classe di età maggiormente rappresentata per il genere femminile è quella tra i 35 e 44 (28.255 iscrizioni), seguita dalla classe 30 - 34 (15.811 iscrizioni). Il titolo di studio prevalente tra le iscritte  è il Diploma di Scuola media Superiore con 26.045 unità, seguito dalla licenza media inferiore con 24.242 unità.

Le attività seminariali previste dal presente avviso pubblico vogliono concorrere ad aumentare la consapevolezza delle partecipanti in merito alle difficoltà di accesso nel mercato del lavoro e suggerire strategie di inserimento che facciano leva sulle loro specificità di genere e sulle attuali caratteristiche del mercato del lavoro provinciale. Occorre tener conto dell’elevatissimo tasso di precarietà contrattuale che contraddistingue i rapporti avviati nella nostra provincia. Tale situazione si ripercuote sulle capacità di conciliazione delle attività lavorative con i tempi di vita, nodo quanto mai presente come criticità nell’accesso al mercato del lavoro della componente femminile. Gli strumenti messi a disposizione all’interno dei seminari sono di carattere informativo e di sensibilizzazione circa : networking e reti sociali, Information Comunication technology, valorizzazione delle competenze di genere e caratteristiche del mercato del lavoro locale. 

La forte centratura sul soggetto che si è venuta a  determinare dalle scelte fatte in sede di modello sociale europeo demandando al singolo individuo la responsabilità di confrontarsi con un  mercato delle opportunità. La necessità di acquisire competenze orientative risulta di fatto oggi strategica ai fini dell’inserimento lavorativo, maggiormente per le specificità di genere di cui sono portatrici le donne.  

Il presente Avviso è finalizzato alla selezione di progetti volti alla realizzazione  di seminari, intesi come percorsi di sensibilizzazione e valorizzazione delle competenze necessarie per l’inserimento nel mercato del lavoro locale rivolti a donne prioritariamente nella fascia di età 30 – 44 anni che rappresentano la maggioranza delle iscritte ai nostri centri per l’impiego. I Seminari della durata di 40 ore, interamente  rivolti alle donne,  dovranno valorizzare   percorsi di apprendimento e competenze acquisiti non soltanto in contesti formali, ma anche  attraverso l’attività lavorativa, informativa e nel campo quotidiano dell’esperienza di vita. Per conseguire tale risultato è necessario favorire e implementare la realizzazione di reti territoriali tramite le quali rafforzare la capacità femminile di intervenire nella società.

Nel costruire gli interventi vanno tenute in conto l’organizzazione e la conciliazione di tempi e orari della vita quotidiana delle donne nel quadro di un sistema di welfare ridisegnato sui bisogni femminili.

Per facilitare  l’ingresso o il reingresso delle donne nel mercato del lavoro vanno messi in campo gli strumenti offerti da un’attività informativa e di animazione in merito al ventaglio di opportunità fornite dal sistema dei servizi.

In particolare va favorito il superamento del digital divide e, di conseguenza, l’acquisizione della capacità di informarsi e comunicare.

Il superamento degli stereotipi di genere va inteso come azione trasversale che tenda a rimuovere gli steccati al fine di realizzare una piena e buona occupazione femminile, facilitando la progressione di carriera e l’abolizione del gap salariale tra uomini e donne.

A tal fine saranno valutate  metodologie e strumenti per la valorizzazione delle competenze e la raccolta del CV europei  proposti dai vari organismi al fine di adottare uno standard per la promozione e valorizzazione delle competenze di genere. 
La raccolta dei CV delle partecipanti a fine percorso verrà inserita in un DB consultabile in rete sul sito www.provincialavoro.it su un apposita area dedicata.  

3 – Contenuti e struttura dell’Avviso

L’attività seminariale, per una durata complessiva di 40 ore, articolata nelle seguenti aree :

	Area
	Ore

	Fare rete: pratiche per lo sviluppo della cittadinanza attiva e dell’occupabilità al femminile
	10

	Valorizzazione delle competenze di genere e costruzione del C.V. europeo 
	10

	Strumenti IT per la gestione della comunicazione 
	10

	Mercato del lavoro locale, sbocchi occupazionali e stereotipi di genere 
	10


4 - Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti

Tenendo conto che si tratta di un avviso per la realizzazione di attività NON FORMATIVA  ma che le modalità di gestione sono quelle previste dalla Regione Lazio per la gestione dei fondi FSE (compreso il lavoro sul DB Simon) sono ammessi alla presentazione i seguenti soggetti: 

A) Enti di formazione accreditati;
B) Associazioni Temporanee di Scopo costituite fra Enti di formazione professionale  accreditati e organismi dell’associazionismo esperti del settore pari opportunità e politiche di genere. Nell’ambito dell’Associazione, l’Ente dovrà rivestire il ruolo di Capofila (Mandatario).
 5 – Beneficiari finali

Donne iscritte ai Centri per l’Impiego della Provincia di Roma, senza limiti di età ma preferibilmente tra i 30 ed i 44 anni. sottoscrittrici di Patto di Servizio, nel cui PAI (piano di azione Individuale) si configuri l’esigenza di migliorare l’occupabilità al fine di rendere più efficace l’inserimento nel mercato del lavoro. 
6 - Obiettivi delle proposte progettuali 
L’obiettivo è quello di costruire una piena cittadinanza in grado di sviluppare la capacità di prendere decisioni per se stesse e per la collettività nell’ambito del territorio in cui si vive,   si lavora o nel quale si intende ricollocarsi. La progettazione individuerà gli elementi qualificanti del progetto, l'articolazione didattica, le modalità di erogazione della formazione, la qualità del tutoraggio, le modalità attuative che facilitino la frequenza, trattandosi di utenza femminile. 
7-  Tempi di realizzazione 

I Tempi di realizzazione delle attività seminariali sono da intendersi entro un massimo di 3 mesi. 
8 – Finanziamenti
8.1 Risorse

Il presente avviso pubblico mette a disposizione 170.000,00  euro complessivi sul capitolo FSE - POROCC . Saranno finanziabili 14 progetti , di importo massimo di euro 11.880,00.

Ogni progetto deve raggiungere 20 beneficiarie il parametro costo allieva è di €. 14,85 ora.  

8.2 Modalità di erogazione delle risorse
Le risorse saranno erogate al Soggetto Attuatore della Proposta progettuale più congrua e conveniente all’Amministrazione, secondo la seguente progressione:
· Primo acconto pari al 40% dell’importo globale, all’avvio attività con presentazione della calendarizzazione delle attività presso il servizio 5 della Provincia di Roma e previo presentazione di fattura;

· secondo svincolo pari al 30% dell'ammontare previo ricevimento della fattura ed autocertificazione resa ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 attestante la spesa del 90% dell'ammontare della somma erogata a titolo di primo svincolo;

· saldo pari al 30% previo ricevimento della fattura dell'ammontare all'approvazione del rendiconto di spesa certificato che dovrà essere presentato con le modalità e nei termini previsti dalla D.G.R. 1509/2002 e s.m.i.

Per ogni svincolo di fondi in acconto, il Soggetto gestore dovrà produrre, contestualmente alla fattura, una fidejussione di pari importo  a garanzia dell’Amministrazione.
9. Criteri di Aggiudicazione
Ogni organismo può candidarsi esclusivamente per un’ area  territoriale di competenza di 
una sua sede operativa.
L’organismo con più sedi operative attive potrà presentare un massimo di 2 proposte progettuali distinte afferenti diversi ambiti territoriali di realizzazione. Non saranno ammissibili 2 proposte progettuali di un unico organismo, anche in ATS afferenti lo stesso ambito territoriale. 
Per la Città di Roma sono previste solo 2 edizioni riferite ad ambiti territoriali diversi 
Le aree territoriali per le quali sarà possibile presentare i progetti sono  le seguenti 7 (sette) zone:

Per la città di Roma:

· Roma Città 1: (Municipi I, II, IX, X, XI, XVII) 
· Roma Città 2 : (Municipi III, IV, V)
· Roma Città 3:  (Municipi VI, VII, VIII)
Per la provincia:
1. Castelli romani: comuni di Grottaferrata – Frascati – Monteporzio Catone – Colonna – Montecompatri – Rocca Priora – Rocca di Papa – Nemi – Lariano – Velletri – Lanuvio – Genoano Romano – Ariccia – Albano Laziale – Castel Gandolfo – Marino - Ciampino

2. Tiburtino-sublacense: comuni di Nerola – Morione – Montorio Romano – Monteflavio – Palombara Sabina – Sant’Angelo Romano – Marcellina – Percile – Licenza – Roccagiovine – San Polo dei Cavalieri – Tivoli – Castel Madama – Vicovaro – Mandela – Cimeto Romano – Arsoli – Roviano – Saracinesca – Anticoli Corrado – Sambuci – Siciliano – Cerreto Laziale – San Gregorio da Sassola – Casape – Poli – Pisoniano – Gerano – Rocca Canterano – Agosta – Marano Equo – Cervara di Roma – Camerata Nuova – Canterano – Rocca Santo Stefano – San Vito Romano – Capranica Predestina – Olevano Romano – Bellegra – Roiate – Affile – Subiaco – Arcinazzo Romano – Jenne – Vallepietra – Fonte Nuova

3. Valle del Tevere: comuni di Campagnano di Roma – Mezzano Romano – Filacciano – Sacrofano – Morlupo – Castelnuovo di Porto – Riano – Capena – Rignano Flaminio – Sant’Oreste – Ponzano Romano – Formello – Torrita Tiberina – Nazzano – Civitella San Paolo – Fiano Romano – Monterotondo – Mentana – Montilibretti – Magliano Romano 

4. Prenestina: comuni di San Cesareo – Zagarolo – Gallicano nel Lazio – Palestrina – Castel San Pietro Romano – Rocca di Cave – Genazzano – Cave – Labico – Valmontone – Artena – Colleferro – Segni – Gavignano – Montelanico – Gorga – Carpineto Romano

5. Nord-ovest: comuni di Santa Marinella – Civitavecchia – Allumiere – Tolfa – Canale Monterano – Manziana – Trevignano Romano – Bracciano – Anguillara Sabazia – Cerveteri – Ladispoli – Fiumicino

6. Litorale sud: comuni di Pomezia – Ardea – Anzio – Nettuno

10 – Modalità di redazione dei progetti

Tutti i progetti dovranno essere redatti utilizzando il Formulario riportato nell’Allegato E, e l’Allegato D - Formulario Tecnico. 

Per la domanda di finanziamento e le altre documentazioni si devono utilizzare i modelli riportati sull’Allegato A.
Il modello di Convenzione, allegato B, verrà firmata al momento della notifica della Determinazione Dirigenziale di approvazione del progetto ammesso a finanziamento. La Relazione analitica di merito e tecnico finanziaria (Allegato C) non vanno compilati, la seconda andrà compilata al termine dell’Intervento.
11- Voci di spesa per tipologia di azione   
Le voci di spesa relative alle azioni sono quelle descritte nella D.G.R. n.° 1509 del 21 Novembre 2002 e pubblicata sul supplemento ordinario n.° 3 al B.U.R.L. n.° 2 del 20 Gennaio 2003 ed elencate sinteticamente negli schemi di preventivi finanziari contenuti nel formulario tecnico.  
Per il Personale dipendente impiegato nell’attività, non vi sono limiti di costo orario, vale infatti il costo orario aziendale lordo omnicomprensivo desumibile dalla busta paga e dalle condizioni di rapporto contrattuale in essere.

E’ riconosciuta la spesa per il Personale impegnato attraverso rapporti consulenziali aventi ad oggetto prestazioni professionali specialistiche direttamente riferibili alle attività progettuali espletate sotto la propria diretta responsabilità e controllo e con l’utilizzo di risorse proprie.
12 – Subappalto  
E’ vietato il subappalto totale dell’intervento finanziato. Si considera subappalto anche il frazionamento delle singole attività che compongono l’intervento assegnate ai singoli soci dell’Ente. La delega a soggetti terzi di parte dell’attività è ammessa unicamente nei limiti di un apporto integrativo e non sostitutivo, in relazione al soggetto titolare del finanziamento.

In ogni caso si applica la normativa prevista in materia dai Regolamenti CE n.° 1685/2000 e n.° 448/2004.
13 - Documentazione
Le richieste dovranno contenere, pena la non ammissibilità la seguente documentazione:
· Domanda di ammissione redatta sul modello 01;
· Dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000, n. 445  redatta sul modello 02 
· Dichiarazione di accettazione della Convenzione redatta sul modello 03
· Fotocopia del documento di riconoscimento del legale rappresentante
· Formulario di presentazione della Proposta Allegato E in copia unica
· Formulario Tecnico Allegato D in copia unica
· Accordo (promessa) di ATS con piano di ripartizione economica  (solo per le presentazioni in ATS)
· Documentazione dell’organismo (Statuto, Atto Costitutivo, aggiornamenti) 
· Curricula dell’organismo (Materiale illustrativo, allegati, grafici, etc.)
· CV delle risorse umane impegnate nel progetto debitamente firmati
Tutte le documentazioni cartacee dovranno essere presentate in copia unica 

Tutti i modelli per le dichiarazioni sono riportati nell’Allegato “A” al presente Avviso.

14 – Modalità per la presentazione dei progetti

Le Proposte, corredate di tutte le documentazioni e sottoscritte, pena l’inammissibilità, dal legale rappresentante (o dal procuratore speciale) del soggetto proponente, dovranno essere presentate in busta chiusa consegnate a mano o tramite raccomandata A/R presso la Provincia di Roma - Assessorato alle Politiche del Lavoro e Formazione - Dipartimento III - Servizio 5° in viale Raimondo Scintu, 106 - 00173 Roma, 2° piano stanza n. 229 , entro le ore 12,00 del 30 giorno di pubblicazione del presente Avviso sul sito www.provincia.roma.it 
La busta chiusa dovrà recare la scritta AVVISO PUBBLICO Per la presentazione di "Progetti di sostegno all'occupabilità femminile attraverso percorsi di cittadinanza attiva e valorizzazione delle competenze di genere " P.O.R. Lazio 2007-2013, Asse II Occupabilità Annualità 2009.  La busta dovrà contenere tutta la documentazione di cui all’art. 13 del presente Avviso.
Onde evitare situazioni di incertezza, in ordine alla documentazione consegnata, è obbligatoria la numerazione progressiva delle pagine che dovrà riguardare anche i documenti allegati. ll numero totale delle pagine dovrà essere riportato nella domanda di finanziamento (modello 01).

La domanda dovrà essere regolarizzata ai sensi della normativa sul bollo (sono esenti gli enti pubblici e le ONLUS). Le richieste dovranno contenere la documentazione prevista e tutti gli elementi necessari per la valutazione della proposta. A tale scopo dovrà essere utilizzato e compilato il formulario allegato E e il Formulario Tecnico allegato D.
15 – Ammissibilità e valutazione
Le operazioni della valutazione saranno articolate nelle seguenti fasi:

verifica di ammissibilità, volta ad accertare 

· la completezza della documentazione richiesta 

· l’osservanza delle prescrizioni dell’Avviso Pubblico

· l’ammissibilità del soggetto proponente

· la rispondenza delle azioni proposte alle linee ed alle finalità previste dall’Avviso Pubblico

Al termine di questa fase i progetti verranno dichiarati “ammissibili” o non “ammissibili” alla valutazione tecnica.

b. verifica di idoneità tecnica che sarà effettuata sulla base dei criteri di valutazione, approvati dal Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo FSE Regione Lazio 2007-2013, che sono riportati nella tabella che segue con indicatori coerenti con l’Avviso.
	Macrocriteri
	Indicatori
	Punti

	a) Qualità e Coerenza Progettuale
	
	0 - 45

	Chiarezza espositiva. 
	Comprensibilità, razionalità e plausibilità complessiva della Proposta
	0 - 5

	

	Coerenza esterna.
	Analisi di Opportunità e Fattibilità. Contestualizzazione e impatto generale cantierabilità del progetto e tempi di esecuzione
	0 - 5

	

	Coerenza interna 
	Logica dell’articolazione in riferimento alle linee guida del presente avviso 
	0 - 10

	

	Sussidiarietà
	integrazione con iniziative locali; integrazione con altri programmi 
	0 - 5

	

	Trasferibilità e diffusione
	Possibilità di “modellizzazione” valutata in base alla congruità e innovatività. Eventuali meccanismi di diffusione
	0 - 10

	

	Efficacia potenziale 
	Impatto territoriale
	0 - 5

	

	Congruità e correttezza del piano finanziario. 
	Oltre alla congruità e correttezza, vengono valutate l’economicità generale dell’intervento e l’economicità finanziaria (a parità di risorse impegnate livello dei servizi resi) 
	0 – 5

	

	b)  Innovazione 
	
	0 - 10

	Innovatività del progetto
	Aspetti che presentano elementi di innovatività (articolazione progettuale, obiettivi, metodologie, etc. )
	0 - 10

	

	c) Soggetti coinvolti  
	
	0 - 25

	Promotori, Partenariato, Destinatari
	Valori riferiti alla qualità del complesso degli attori coinvolti nell’Intervento. Valori delle Risorse Umane impiegate. Valore delle esperienze del/dei Proponenti. Esperienze pregresse delle politiche di genere e delle competenze di genere. Coinvolgimento di reti territoriali e partenariati pubblici.
	0 - 25

	

	d) Priorità
	
	0 - 20

	Priorità generali e specifiche evidenziate dall’Avviso pubblico
	Valori riferiti ai livelli ed alle congruità delle collimazioni fra priorità della Proposta e Priorità dell’Avviso Pubblico
	0 - 20


c.      Si provvederà all’aggiudicazione anche in caso di presentazione di un solo progetto, previa ammissibilità e valutazione.

16 -   Tempi ed esiti dell’istruttoria

L’approvazione delle graduatorie avverrà, di norma, entro 40 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione dei progetti, a meno che il numero e la complessità dei progetti pervenuti non giustifichi tempi più lunghi.
La Determinazione Dirigenziale di aggiudicazione verrà notificata direttamente all’Ente/Associazione risultato vincitore.

La Determinazione dei progetti ammissibili e non ammessi verrà pubblicata sul sito istituzionale della Provincia di Roma.

17 - Opportunità di affidamento  
L’Amministrazione Provinciale si riserva di valutare caso per caso, l’ammissibilità delle istanze presentate da operatori che nel passato siano incorsi in gravi irregolarità nella gestione delle attività loro affidate.
18 – Convenzione  
Nell’ipotesi in cui l’intervento risulti finanziabile il rapporto sarà regolato in base alla "Convenzione -tipo" (allegato B).
19 - Condizioni di tutela della privacy
 
Tutti i dati personali forniti all’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno trattati nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni. 
20 - Norme di carattere generale attinenti la disciplina giuridica delle attività  
Per ciò che attiene le modalità di gestione dell’intervento dovrà farsi riferimento alla D.G.R. n°1509/02 e successive modifiche e integrazioni. Qualora successivamente alla pubblicazione del presente Avviso, intervenissero nuove disposizioni normative, ci si atterrà al principio generale di irretroattività (art. 11 disposizioni preliminari al Codice Civile). Pertanto le Attività iniziate precedentemente all’entrata in vigore delle nuove norme dovranno attenersi alla precedente normativa, quelle iniziate successivamente, dovranno adeguarsi alle nuove disposizioni.
21-  Disposizioni per la rendicontazione  
Il Soggetto attuatore dell’Intervento è tenuto a presentare, nei termini e con le modalità previsti dall’art. 16 della L.R. 6/99, la rendicontazione delle attività svolte. Il Soggetto attuatore non è invece più tenuto a presentare la “certificazione” del rendiconto di spesa rilasciata da persona o società iscritta nel registro dei revisori contabili (cfr. par. 6 della DGR Regione Lazio n. 1509/02), mentre rimane invariato l’obbligo di presentazione della modulistica relativa alla rendicontazione delle spese, sulla base di quanto riportato nella DGR n. 1509/02. 
Vale, in ogni caso, l’obbligo di inserire trimestralmente, per via telematica, tutti i dati della gestione finanziaria dei progetti sul sistema SI_MON. 

La rendicontazione finale sarà considerata idonea solo se coerente con le risultanze desumibili dal Sistema.
22 - Modalità di informazione e pubblicità degli interventi   
I Soggetti gestori dovranno assicurare la massima trasparenza e parità di trattamento nell’accesso alla formazione ed attenersi strettamente alle normative comunitarie vigenti in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi strutturali previste all'art. 69 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e agli artt. 1 -10 del Regolamento (CE) n. 1828/2006. 

In particolare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento CE 1828/2006, il Soggetto gestore è a conoscenza che, accettando il finanziamento, accetta nel contempo di essere incluso nell'elenco dei beneficiari pubblicato a norma dell'articolo 7, paragrafo 2, lettera d) dello stesso Regolamento. Inoltre, ai sensi dell’art. 8, comma 4 del medesimo Regolamento, il Soggetto gestore si impegna a:

– garantire che i partecipanti all'operazione siano stati informati della natura, consistenza e caratteristiche del  finanziamento;

– informare in modo chiaro che l’operazione in corso di realizzazione è stata selezionata nel quadro di un programma operativo  cofinanziato dal FSE;

– far risultare, in qualsiasi documento riguardante tali operazioni, compresi i certificati di frequenza o altri certificati, una dichiarazione da cui si evidenzi che il programma operativo è stato cofinanziato dal FSE.

23 - IVA   

Per quanto riguarda l’IVA ed in particolare la sua ammissibilità come costo, si applica la disciplina prevista dal Regolamento (CE) n.° 448/2004. 

24- NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Il presente Avviso viene adottato in coerenza e attuazione dei provvedimenti di seguito richiamati: Regolamento CE n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante l’abrogazione del Reg. CE n. 1784/1999;

Regolamento CE n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di coesione ;

Regolamento CE n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006;

Regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (“de minimis”), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 379 del 28/12/2006;

Quadro strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 approvato con decisione della Commissione Europea C(2007) 3329 del 13 luglio 2007;

Decisione Comunitaria di approvazione del Programma Operativo per il Fondo Sociale Europeo, obiettivo Competitività Regionale e Occupazione nella Regione Lazio in Italia C(2007) 5769 del 21/11/2007;

Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 241 del 16/10/2007, concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007-2013;

Legge n. 196 del 24/06/1997 recante “Norme in materia di promozione dell’occupazione”;

Legge n. 123 del 3 Agosto 2007 , n. 123 Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia e il Testo Unico sulla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro approvato dal Consiglio dei Ministri n.97 del 1 aprile 2008;

Decreto legislativo n.198 del 11 aprile 2006 che approva il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della Legge 28 novembre 2005 n. 246;

D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, “Testo Unico delle leggi sugli enti locali”;

D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;

Decreto Interministeriale n.142 del 25.03.1998 “Regolamento recante norme di attuazione dei principi e dei criteri di cui all’art.18 legge 24.06.1996 sui tirocini formativi e di orientamento”
Circolare del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali n. 41 del 05/12/2003 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 del 30/12/ 2003;

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 38 del 28/03/2007 pubblicata sul BUR/GU n. 14 SO 3 del 19/05/2007 “Approvazione Programma Operativo FSE Ob.2 2007-2013 Competitività Regionale e Occupazione”;

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1029 del 21/12/2007 Approvazione dell' "Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di governance per l'attuazione del Programma Operativo del FSE, Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione 2007-2013" con la quale, tra l’altro, si determina la ripartizione delle risorse da trasferire alle singole Province;

Deliberazione di Giunta Regionale n. 213 del 20/03/2008 Approvazione del Piano Esecutivo Triennale 2008-2010 del Programma Operativo del FSE Regione Lazio;

Legge Regionale n. 23 del 25/02/1992, e successive modificazioni, relativa all’Ordinamento della formazione professionale;

Legge Regionale n. 29 del 25/07/1996, Disposizioni regionali per il sostegno all’occupazione e successive modifiche ed integrazioni;

Legge Regionale n. 38 del 07/08/1998, Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di politiche attive per il lavoro e successive modifiche e integrazioni;

Legge regionale 18 Settembre 2007, n. 16 Disposizioni dirette alla tutela del lavoro, al contrasto e all’emersione del lavoro non regolare;

Deliberazione della Giunta Regionale n.° 776 del 14 giugno 2002 “Assegnazione agli Enti destinatari delle risorse umane, patrimoniali e finanziarie ai sensi dell’art. 192 della L.R. n. 14/1999 sul decentramento amministrativo degli artt. 157 e 159 e dei cantieri scuola-lavoro attribuita alle Province

ai sensi dell’art. 162 della stessa Legge Regionale 14/1999;

Deliberazione della Giunta Regionale del 21 novembre 2002, n. 1509, Direttiva sulle procedure per lo svolgimento e la rendicontazione delle attività formative finanziate dalla Regione e/o cofinanziate dal F.S.E, e successive modificazioni e variazioni. Della presente DGR non si applica il capitolo 5.A.4.h (Spese di funzionamento e gestione) tranne che i punti 5.A.4.h_4 Materiale didattico e 5.A.4.h_6 Formazione a distanza ricompresi nella Categoria “D” Altre spese;

Determina Dirigenziale del 09.04.2008 numero R:U 2557 di quantificazione e accertamento delle risorse di entrata vincolata provenienti dalla Regione Lazio POR FSE 2007 – 2013

 25 - Assistenza tecnica 

E’ previsto un servizio di assistenza tecnica disponibile agli indirizzi mail mg.guadalupi@provincia.roma.it  o s.consolandi@provincia.roma.it ed ai numeri tel. 06 6766 8455 e tel. 06 67668214.
PAGE  
7

